SCALETTA 
20.45 – 20.50   PRESENTAZIONE E SALUTI  (5 min)

20.50 – 20.55   PROIEZIONE STRALCIO DE  “In un altro Paese”  di Marco Turco (4 min)

20.55 – 21.00   LETTURA STRALCIO DE  “Io so” di Pier Paolo Pasolini” (3 min)

21.00 – 21.25   PRIMA DOMANDA  di carattere generale

Riallacciandoci a quanto appena letto, al senso attraverso cui Pasolini diceva di “sapere”… sapere chi aveva compiuto le stragi in Italia e il quadro politico-criminale in cui si inserivano. Stragi, quelle degli anni ’60-’70, che sarebbero poi “continuate” anche negli anni ’80 e ’90, insieme ad una infinita quanto macabra serie di omicidi di magistrati, poliziotti, giornalisti, uomini di Chiesa, amministratori onesti e innocenti cittadini. In questo senso, e prima di ogni altra domanda, vorrei e credo vorremmo tutti quanti chiederle dott. Borsellino…Paolo “sapeva”?

21.25 – 21.50   SECONDA DOMANDA  sulla strage di Capaci e Via D’Amelio

L’eliminazione nel marzo del ’92 di Salvo Lima, non in grado di riaggiustare l’esito del maxiprocesso, pare aver messo in allarme molti politici che, in quel momento, più che obbedire ad una “ragion di Stato”, sembravano preoccupati a salvarsi la pelle. La stessa bomba che ha fatto saltare per aria il giudice Falcone insieme alla compagna Francesca Morvillo e alla scorta, è esplosa sì a Capaci, vicino a Palermo, ma per modalità e impatto mediatico sembrava indirizzata più a Roma, dove di lì a pochi giorni sarebbe stato eletto Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e non Giulio Andreotti, dato per vincente prima dell’attentato. Dott. Borsellino, è per le collusioni e la codardia di certi uomini delle Istituzioni che Falcone e, dopo neanche due mesi, suo fratello sono morti?

21.50 – 21.55   PROIEZIONE STRALCIO DE  “In un altro Paese”  di Marco Turco (5 min)

Contenuti: rabbia della gente ai funerali della scorta di Paolo Borsellino; reazione dello Stato; intervento di Ignazio De Francisci; cattura di Totò Riina; processo Andreotti; intervento di Giuseppe Di Lello; intervento di Giuseppe Ayala (30 sec, sul fatto che la mafia non ha colore politico)

21.55 – 22.20   TERZA DOMANDA  sulla trasversalità politico-partitica della trattativa

Dopo la strage di via D’Amelio la società civile ha reagito con forza, e con essa lo Stato “costretto” a prendere provvedimenti duri contro Cosa Nostra (pentiti e carcere duro). La spinta di quest’ultimo però si è esaurita presto: prima l’avvicendamento Scotti-Mancino nel ’92 al Ministero degli Interni, poi quello Martelli-Conso del ’93 al Ministero di Giustizia, con il conseguente “pesante alleggerimento” di misure chiave della lotta alla mafia come il 41 bis e le supercarceri di Pianosa e l’Asinara. Dott. Borsellino, quando inizia la trattativa fra pezzi delle Istituzioni e Cosa Nostra?  Quanto e come va avanti questa trattativa nei successivi governi?
22.20 – 22.45  QUARTA DOMANDA  sulle possibili implicazioni della P2 nella trattativa

Nel febbraio del 1993, la P2 entra nell’agenda Istituzionale della politica italiana con le dimissioni di Claudio Martelli da Ministro degli Esteri a causa delle dichiarazioni di Licio Gelli sulla maxitangente pagata negli anni ‘80 da Roberto Calvi al Psi di Craxi. Poi il 27 aprile salta per aria la torre dei Pulci a Firenze insieme a 5 vite. Il 28-29 maggio scoppiano bombe a Milano e a Roma con altri 5 morti e parte del patrimonio artistico sventrato. Senza contare il famoso blackout telefonico che, a posteriori, fece temere a Ciampi, neo-insediato a palazzo Chigi, il golpe. Dott. Borsellino, lei crede che di fronte ad operazioni (e menti) così raffinate sarebbe stato più appropriato intitolare questa serata “TRATTATIVA STATO-MAFIA-P2”? 

22.45 – 23.25   DOMANDE DAL PUBBLICO  (40 min)

Domanda nel dibattito finale: come per la nascita della I Repubblica (’47-’48), e il passaggio dalla I alla II Repubblica (’92-’93), anche quello fra II e III Repubblica sembra rappresentare uno snodo fondamentale per il futuro di questo Paese.  Dott. Borsellino, dalle prossime elezioni uscirà finalmente un’Italia che non ha più bisogno di scendere a patti con sistemi di potere criminale?
23.25 – 23.30   SALUTI E VIDEO CLIP CONCLUSIVO  (5 min)

Contenuto:  monologo di Andreotti nel film “Il divo” di Paolo Sorrentino, stralci della prova scritta di italiano sul tema delle mafie in Italia scritta da Lorenzo Casadio (Esame di Stato di Terza Media, 2011), foto e immagini delle persone che, ieri come oggi, hanno lottato e stanno lottando contro le mafie e la politica corrotta per la nascita di una vera democrazia in Italia.

